IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Si mise a parlare e insegnava loro dicendo
Nella Sacra Scrittura, Antico e Nuovo Testamento, la  parola beato ricorre in ben 54 versetti dei suoi libri. La prima volta è in Deuteronomio, l’ultima è nell’ultimo capitolo dell’Apocalisse: “«Nessuno è pari al Dio di Iesurùn, che cavalca sui cieli per venirti in aiuto e sulle nubi nella sua maestà. Rifugio è il Dio dei tempi antichi e quaggiù lo sono le sue braccia eterne.  Ha scacciato davanti a te il nemico  e ha intimato: “Distruggi!”. Israele abita tranquillo,  la fonte di Giacobbe in luogo appartato,  in terra di frumento e di mosto, dove il cielo stilla rugiada. Te beato, Israele! Chi è come te, popolo salvato dal Signore? Egli è lo scudo della tua difesa e la spada del tuo trionfo. I tuoi nemici vorranno adularti, ma tu calcherai il loro dorso» (Dt 33,26-29).  E non vi sarà più maledizione. Nella città vi sarà il trono di Dio e dell’Agnello: i suoi servi lo adoreranno; vedranno il suo volto e porteranno il suo nome sulla fronte. Non vi sarà più notte, e non avranno più bisogno di luce di lampada né di luce di sole, perché il Signore Dio li illuminerà. E regneranno nei secoli dei secoli. E mi disse: «Queste parole sono certe e vere. Il Signore, il Dio che ispira i profeti, ha mandato il suo angelo per mostrare ai suoi servi le cose che devono accadere tra breve. Ecco, io vengo presto. Beato chi custodisce le parole profetiche di questo libro» (Ap 22,3-7). Per comprendere bene il significato di beatitudine, prendiamo un albero piantato lungo un corso d’acqua e un altro in un arido deserto. Quello piantato lungo corsi d’acqua è pieno di vita, produce a suo tempo. Quello piantato in un deserto, è privo di ogni vita e non può produrre alcun frutto. Gli manca il seno della vita che è l’acqua. È beato l’uomo che abita nel seno della vita che è Dio. Nel seno della vita si abita, abitando nella Parola del Signore. Chi abita in questo seno della vita, vive, produce. Chi si colloca fuori di esso, muore. 
Viene Gesù, indica ai suoi discepoli come seno della vita la sua Parola. Si esce da questo seno si muore. Questa verità è già annunziata nel Primo Salmo: “Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, non resta nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli arroganti, ma nella legge del Signore trova la sua gioia, la sua legge medita giorno e notte. È come albero piantato lungo corsi d’acqua, che dà frutto a suo tempo: le sue foglie non appassiscono e tutto quello che fa, riesce bene. Non così, non così i malvagi, ma come pula che il vento disperde; perciò non si alzeranno i malvagi nel giudizio né i peccatori nell’assemblea dei giusti, poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, mentre la via dei malvagi va in rovina” (Sal 1,1-6). Cosa allora cambia tra l’Antico e il Nuovo Testamento? Cambia la Parola, che è quella del Padre, ma portata a compimento da Cristo Signore. Mentre prima il seno della vita erano i Dieci Comandamenti e ogni altra prescrizione del Signore, oggi il seno della vita sono tutto il Discorso della Montagna. Le Otto Beatitudini riassumono il Discorso. Esse poi sono spiegate e illuminate una per una da Gesù. Scende dal Monte e insegna ai suoi discepoli come esse vanno vissute nella concretezza della quotidianità. L’insegnamento finale Gesù l’ha dato dalla Croce. 
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi (Mt 5,1-12). 

Ora spetta ad ogni uomo scegliere. Se l’uomo sceglie di abitare nel seno della vita, che è la povertà in spirito, il pianto, la mitezza, la fame e la sete di giustizia, la misericordia, la purezza del cuore, l’opera di pace, la persecuzione per la giustizia, ogni insulto, persecuzione, menzogna per il nome di Cristo Gesù, allora sarà come un albero piantato lungo il fiume che è Cristo Gesù, secondo la profezia di Ezechiele capitolo 47. Se invece vuole abitare nel seno della morte, gli basta rimanere là dove esso è. Non vi è un altro seno della vita. Ogni altro seno è seno di morte. Solo Gesù il Padre ha costituito seno di beatitudine per quanti credono in Lui e diventano con Lui un solo corpo, una sola vita. La Chiesa, se ama l’uomo, deve annunziargli che solo Cristo e la sua Parola sono seno della vera vita. Se la Chiesa non annunzia questo Vangelo, essa pecca di grave colpa di omissione. Ha privato l’uomo del seno della vita. Lo ha condannato a morire nel seno della morte. Può un cristiano dire di amare gli uomini, se nasconde loro questo dono fatto loro dal Padre in Cristo Gesù nello Spirito Santo? Può un cristiano dire che ama l’uomo, se lo condanna alla morte eterna, perché non lo strappa con l’annunzio del Vangelo dal seno della morte? Di certo non ama l’uomo chi lascia che rimanga nel seno della morte e nulla opera perché non finisca nella morte eterna. Ogni cristiano sappia però che non vi sono altri seni di vita neanche per lui. O abita nella Parola di Gesù Signore, o anche per lui vi sarà la morte oggi e domani la morte eterna appena entrerà nell’eternità. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, liberateci dalla stoltezza di pensare inutile il seno della vita di Gesù. 
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